
Ponzio Pilato Prefetto della Giudea nel 26 d.C

Ponzio Pilato fu prefetto della Giudea dal 26 al 36 d.C. Le fonti
storiche che parlano di Pilato sono i Vangeli, Giuseppe Flavio e
Filone.  Nel 1961 nelle rovine del teatro di Cesarea Marittima
venne ritrovata un’iscrizione che conferma la presenza del prefetto
Pilato in Giudea sotto il regno dell’imperatore Tiberio. A partire
dal  44 d.C.  durante  il  regno dell’imperatore  Claudio il  prefetto
della Giudea verrà chiamato procuratore.

Giuseppe  Flavio  narra  degli  episodi  fanno  comprendere  il
carattere dispotico e violento di Pilato. Per esempio prima di
Pilato i  precedenti  prefetti,  poichè la  Legge degli  ebrei  vietava
l’uso di immagini, per evitare disordini facevano entrare i soldati a
Gerusalemme  con  le  insegne  che  non  avevano  ornamenti  che
riproducevano le immagini  degli  imperatori.  Pilato invece inviò
d’inverno e di notte l’esercito a Gerusalemme con stendardi che
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riproducevano immagini dell’imperatore e questi stendardi li pose
in  città.  Quando  il  popolo  se  ne  accorse  andò  numeroso  a
supplicare Pilato a Cesarea, dove risiedeva abitualmente. Dopo sei
giorni  di  suppliche  il  Prefetto  chiamò  i  soldati  perché  la
popolazione  smettesse  di  supplicare.  Essi  dissero  a  Pilato  che
piuttosto di supplicare si sarebbero fatti uccidere. Pilato sorpreso
per la fedeltà che avevano alla legge del loro Dio fece riportare le
immagini degli imperatori a Cesarea.
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